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Momenti di paura, lunedì se-
ra a Cairo: otto persone in-
tossicate dal monossido di 
carbonio. Un intero nucleo 
famigliare, di origini magre-
bine, tra cui un bambino di 
tre anni. Le condizioni più 
preoccupanti sono proprio 
del bimbo, ieri ancora rico-
verato al Gaslini, e di un 
adulto,  invece,  ricoverato  
al San Martino. Nessuno, pe-
rò, fortunatamente, in peri-
colo di vita.

E, pur nella sfortuna, pro-
babilmente la famiglia deve 
la vita proprio a quel bambi-
no. E’ stato il primo, infatti, 
ad accusare i primi gravi sin-
tomi  di  intossicazione  
nell’alloggio in via Ospeda-
le, nel centro storico caire-
se, non lontano da Palazzo 
Scarampi. Il piccolo sareb-
be caduto in un anomalo sta-
to di sonnolenza, facendo 
immediatamente  scattare  
l’allarme da parte dei fami-
gliari che, però, non poteva-
no certo immaginare la cau-
sa di quel malore, anche se 
pure tra gli adulti si è poi ini-
ziato ad accusare un cre-
scente malessere.

Sul posto cinque ambulan-
ze della Croce Bianca di Cai-
ro, sempre molto attiva sul 
territorio,  e  l’automedica  
del 118, a cui si sono affian-
cati, intuito lo scenario, an-
che i vigili del fuoco di Cairo 
ed i carabinieri. Due adulti 
sono stati assistiti sul luogo, 
e non presentavano eccessi-
vi bisogni, mentre altri sei, 
tre adulti e tre minorenni, 
tra cui i bambino di tre anni, 
sono stati prima trasportati 
al Pronto soccorso di Savona 
e da lì immediatamente tra-
sferiti al San Martino e al Ga-
slini, dove sono stati sottopo-
sti al trattamento in camera 
iperbarica. Per due di essi, 
un adulto ed appunto il bam-

bino, è stato necessario pro-
lungare il  ricovero,  anche 
se, fortunatamente, non sa-
rebbero in pericolo di vita.

Secondo i primi controlli 
dei vigili del fuoco, che han-
no confermato l’alta concen-
trazione di monossido nei lo-
cali, a provocare l’intossica-
zione sarebbe stata la calde-
rina dell’impianto di riscal-
damento. Apparecchio che, 

secondo voci raccolte nella 
cittadina da alcuni conoscen-
ti, sarebbe stato sottoposto a 
controlli solo un anno fa. 

Evidentemente, però, si 
è verificato un malfunzio-
namento, tanto che l’appar-
tamento sarebbe stato di-
chiarato  inagibile  finché  
non si interverrà con la ma-
nutenzione. —
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«Un grande poeta e scrittore li-
bero, sopra le righe e fuori da-
gli schemi». È con queste paro-
le che Vasco Rossi ha voluto ri-
cordare, sulle sue pagine so-
cial, Nanni Cagnone, celebre 
intellettuale nato nel 1939 a 
Carcare e morto dopo un lun-
go periodo di malattia vener-
dì scorso, 3 aprile, a Bomarzo 
in provincia di Viterbo, dove 
da anni viveva con la moglie. 
Poeta ritenuto tra i più innova-
tivi degli ultimi decenni, Ca-
gnone era nato a Carcare, e 
aveva poi vissuto per alcuni 

anni ad Altare, paesi dove la 
famiglia è tutt’ora molto cono-
sciuta. Figlio del medico con-
dotto Giuseppe Cagnone, Nan-
ni aveva frequentato il Liceo 
di Carcare, e iniziato la sua car-
riera poetica negli Anni Cin-
quanta: nel corso della sua vi-
ta ha prodotto oltre quaranta 
opere, che spaziano dalla poe-
sia al romanzo, dal teatro ai 
saggi. Dopo aver studiato Filo-
sofia a Roma, Genova e Bolo-
gna, Cagnone aveva ricoperto 
il ruolo di redattore e diretto-
re di varie case editrici specia-
lizzate in poesia, di docente di 
estetica alle Accademie di Car-
rara e di Brera, e di collabora-
tore di giornali e riviste italia-
ne e straniere, oltre che di cu-
ratore di esposizioni e promo-
tore di seminari e festival poe-
tici internazionali. La sua mor-
te ha avuto una grande eco nel 
mondo culturale, non solo in 
Italia: tanti i ricordi e le mani-
festazioni di vicinanza alla fa-
miglia. «Nanni Cagnone, scrit-
tore e poeta contemporaneo 
di spicco nel panorama lettera-
rio italiano, era una personali-
tà discreta e riservata – il ricor-
do dell’amministrazione co-
munale di Bomarzo –. Lo rin-
graziamo per la sua produzio-
ne letteraria». L. MA. —
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Ancora atti vandalici a Car-
care,  dove  ignoti  hanno 
danneggiato la nuova pavi-
mentazione  antitrauma  
dell’area  giochi  di  viale  
Scarrone, di fronte piazza 
Caravadossi. La zona è pe-
rò coperta da videocamere 
di sorveglianza che la poli-
zia municipale sta vaglian-
do. Si cerca anche chi ha 
avuto la brillante idea di 
trasportare sul manto in 
gomma le pesanti panchi-
ne con gli appoggi in ferro 

che rischiano di deteriora-
re la pavimentazione. Indi-
viduato, invece, grazie pro-
prio alle telecamere, l’au-
tore delle scritte con cui so-
no stati recentemente im-
brattati i muri dell’associa-
zione Alpini. Si tratta di un 
minorenne straniero ed i 
genitori, dimostrando sen-
so di responsabilità, han-
no dato disponibilità a ri-
pristinare  a  loro  spese  
quanto deturpato.M. CA. —
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Cairo riavrà un reparto Radio-
logia completo. I sindaci del-
la Val Bormida fanno il punto 
sulla sanità con il coordinato-
re dell’Area A2, dottoressa Ci-
rone, e il direttore del Distret-
to, dottor Luca Corti. Ospeda-
le di Comunità: i lavori proce-
dono in tempi brevi per l’ulti-
mazione anche del 3° piano, 
sono arrivati tutti gli arredi e 
si stanno predisponendo le 
nuove camere mortuarie. L’o-
biettivo dell’aumento dei po-
sti letto, da 10 a 20, avverrà 
gradualmente in base al repe-
rimento del personale. Radio-
logia: operativa la nuova Tac, 
utilizzata  anche  per  esami  
con mezzo di contrasto gra-
zie alla presenza del medico 
rianimatore nei giorni di atti-
vità chirurgica (in totale cir-
ca 250 esami al mese). Presen-
te anche un ecografo, tra le 
priorità l’impegno di Asl 2 
per l’acquisizione di un nuo-
vo tavolo radiologico. Visto 
che il completamento di Ra-

diologia, per quanto priorita-
rio, e che comprenderà anche 
un mammografo, non sarà im-
mediato, è stato confermato 
che si sta chiudendo la tratta-
tiva per l’acquisizione di pre-
stazioni di radiologia conven-
zionata con un operatore pri-
vato  locale.  Chirurgia:  nel  
2025 circa 1.200 interventi 
di bassa complessità. Dall’ini-
zio di quest’anno è stata inse-
rita anche la terapia del dolo-
re dove sono stati  eseguiti  
484 interventi. Le procedure 
riguardano  principalmente:  
ernie inguinali e ombelicali , 
sindrome del tunnel carpale e 
dito a scatto, rimozione di 
neoformazioni cutanee. PPI: 
nel corso del 2025, 6.525 ac-
cessi; mentre tra gennaio e 
marzo 2026 gli accesso sono 
stati 1.645. M. CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nanni Cagnone con Vasco 

era nato a carcare

Addio al poeta
Nanni Cagnone
Vasco Rossi:
“Uomo libero”

Sul posto cinque ambulanze della Croce Bianca di Cairo

sotto esame la calderina. Le indagini: forse un vecchio modello

Cairo, otto intossicati
dal monodossido
Grave un bambino
È stato il minore a sentirsi male per primo: poi l’allarme
è ricoverato al Gaslini, uno degli adulti è al San Martino

Ponte di via Mazza a Malla-
re,  completati  i  lavori  di  
asfaltatura.  Sono  ormai  
giunti alle battute finali, nel 
paese valbormidese, i lavori 
di ripristino dell’infrastrut-
tura,  ricostruita  nel  corso  
dell’ultimo inverno con l’o-
biettivo di andare a sostitui-
re quella distrutta a seguito 
della  devastante  alluvione  
dell’autunno 2021. 

I lavori di asfaltatura sono 
stati avviati dal Comune po-
chi giorni fa, e sono già stati 
completati. La posa della nuo-
va infrastruttura era invece 
partita ad inizio novembre: i 
lavori sono stati finanziati per 
300 mila euro con fondi della 
Protezione Civile nazionale, 
destinati  al  nuovo  collega-
mento tra le due sponde del 
fiume. Il vecchio ponte a servi-
zio dell’area (al pari delle al-
tre passerelle presenti sul ter-
ritorio comunale e già ripristi-
nate) era stato distrutto dalla 
piena del fiume durante l’allu-
vione dell’ottobre 2021. La 
nuova infrastruttura di colle-
gamento tra la viabilità pro-
vinciale e il centro del paese 
era stata quindi  collaudata  
nello scorso mese di dicem-
bre, ed è a questo punto defini-
tivamente pronta per tornare 
a collegare la zona del centro 
storico e quella delle Sp 5 e 
38. Un intervento che va di fat-
to a completare le opere mes-
se in campo negli ultimi anni 
da Comune con il fine di tute-
lare il territorio e rispondere 
all’esigenza di prevenire il ri-
schio idrogeologico: oltre al 
ponte di via Mazza, infatti, so-
no numerose le passerelle sui 
corsi d’acqua già ricostruite. 
Inoltre, il territorio di Malla-
re, insieme a quello di Altare, 
è stato inserito nell’innovati-
vo progetto europeo Ricrea 
per il monitoraggio dei corsi 
d’acqua. «Il progetto ci con-
sente il monitoraggio in tem-
po reale delle piogge – spiega-
no dal Comune di Altare, ca-
pofila –. Cinque parabole sul 
territorio di Altare e Mallare, 
lungo il fiume Bormida, rac-
colgono dati ogni minuto, e i 
sensori collegati misurano le 
precipitazioni, analizzando il 
segnale satellitare la cui inten-
sità viene attenuata in presen-
za di pioggia. L. MA. —
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mallare

Completato
il ripristino
del ponte
di via Mazza

Nuovi atti vandalici in via Scarrone
Scoperto con i video l’autore delle scritte

Carcare, decisive le telecamere

La nuova Tac di Cairo

il punto sulla sanità

Asl 2 e sindaci
“Cairo avrà
la Radiologia
e sarà completa”
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